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In data 4 u.s., il Ministro on. Arturo Parisi ha illustrato alle Commissioni Difesa di Camera e Senato, riunite in 

seduta congiunta,  le linee programmatiche del Governo per quanto attiene le politiche del Suo Dicastero. 
Si è trattato di un intervento estremamente corposo,  costituito da ben 18 cartelle dattiloscritte,  con il 

quale il Ministro, partendo dall’ analisi del quadro internazionale  e dall’esame  della trasformazione che ha subito 
nel corso di questo ultimo decennio lo strumento militare,  ha messo a fuoco quelli che a Lui appaiono i problemi 
attuali rispetto ai quali ha indicato  alcune scelte di programma e tracciato  le linee operative per il futuro. 

 
A nostro giudizio, il programma enunciato dal Ministro Parisi si pone in una linea di sostanziale continuità 

con le scelte dei suoi ultimi predecessori (Andreatta, Scognamiglio, Mattarella e Martino) in ordine al nuovo 
modello Difesa, che ha riconfermato sia sotto il profilo dell’impianto complessivo  che su quello delle direttrici di 
marcia, peraltro molto rallentate nel corso di questo ultimo triennio per la marcata riduzione delle risorse destinate 
alla nostra Amministrazione: a tal riguardo, va sottolineato in positivo l’impegno del Ministro per reperire le risorse 
oggi mancanti e per un loro deciso e progressivo spostamento a favore degli investimenti e delle spese di esercizio.  

Nessun accenno, ma soprattutto nessuna analisi politica e di merito,  in ordine ai processi di ristrutturazione 
che hanno investito nel corso di questi anni le diverse aree della Difesa, con i risultati che sono peraltro sotto gli 
occhi di tutti;  solo un breve richiamo  alle problematiche degli Enti dell’area tecnico-industriale, rispetto ai quali si 
ipotizzano non meglio precisate “forme di collaborazione pubblico-private per l’avvio di progetti di rivitalizzazione 
del settore, garantendo il livello occupazionale” (queste cose le abbiamo già sentite ai tempi di Saragoza…);  
neanche una sola parola, infine, in merito alle questioni che toccano da vicino la componente civile  (mancata 
“civilizzazione”; perdita cospicua di lavorazioni e connesse esternalizzazioni;  migliaia di esuberi; etc.) e, 
soprattutto, nessuna indicazione e nessun impegno per il futuro sulle partite che più ci interessano  (per esempio: 
sul recupero di lavorazioni; sul reperimento di risorse aggiuntive per il FUA; sulla riqualificazione tra le aree, etc.).  

Sul fronte degli “esuberi”,  va sottolineato un passaggio della relazione del Ministro nel quale si fa riferimento 
a “misure che consentano lo scivolo verso il collocamento a riposo e che interessano tanto il personale militare 
quanto quello civile del comparto” .  A tal proposito, va utilmente ricordato come il personale militare gode già di 
questa possibilità (legge n. 168/2005, art. 12-bis), mentre per il personale civile non esiste allo stato alcun 
beneficio al riguardo: siamo ovviamente interessati all’impegno del Ministro, e ne seguiremo tutte le iniziative.  

Dunque, una relazione in chiaroscuro, con più toni scuri che chiari dal nostro punto di vista, che per la verità  
non lascia ancora intravedere i reali orientamenti del Ministro sulle questioni che più ci interessano. Forse ne 
sapremo qualcosa di più quando l’on. Parisi incontrerà le OO.SS.  e ci parlerà delle sue intenzioni e dei suoi impegni 
al riguardo: ma, a tutt’oggi, nonostante le nostre richieste (vds. Notiziario n. 67),  ancora nessun riscontro !!!! 

 
Nel trasmettere, in allegato, il testo integrale dell’intervento del Ministro con l’invito a tutti i nostri dirigenti 

ad una attenta lettura, si inviano fraterni saluti a tutti.     
                                                                                                 IL COORDINATORE GENERALE FLP DIFESA 
                                                                                                                     (Giancarlo PITTELLI) 

IIll  MMiinniissttrroo  hhaa  iilllluussttrraattoo  aallllee  CCoommmmiissssiioonnii  DDiiffeessaa  iill  ssuuoo  pprrooggrraammmmaa  

  PPOOCCOO    SSPPAAZZIIOO      EE      MMOOLLTTII    SSIILLEENNZZII    
IINN    MMEERRIITTOO    AALLLLEE    PPRROOBBLLEEMMAATTIICCHHEE    DDEELL    PPEERRSSOONNAALLEE    CCIIVVIILLEE  






































